
patto con simurg 

Da oggi in municipio
a disposizione
lo sportello dedicato

SANTA  CROCE  SULL’ARNO.  Il 
Distretto conciario di Santa 
Croce  sull’Arno  ancora  in  
tv: le telecamere Rai de “Il 
Posto Giusto” si sono riacce-
se sul Polo Tecnologico Con-
ciario per raccontare la sto-
ria di Francesco Martinel-
li,  studente  della  classe  
5ªBC dell’Istituto Cattaneo, 
durante le sue ore di stage 
presso la conceria e nei labo-
ratori del Poteco. 

Tra scuola, pallone e tem-
po  libero,  l’esperienza  di  
Francesco  è  stata  spunto  
per parlare del  sistema di 
formazione  del  distretto,  

che trova nell’Istituto Catta-
neo e nel Polo Tecnologico 
Conciario due delle sue ec-
cellenze. «Una formazione 
di filiera – dice il direttore 
Assoconciatori Aldo Glioz-
zi – che mette in rete espe-
rienze ed esigenze di tutti 
gli attori del comparto tra-
sferendo agli studenti cono-
scenze  e  competenze  tra-
sversali».

Dalle  scuole  superiori  
all’Università, partendo già 
alle medie con il progetto di-
dattico Amici per la Pelle: la 
formazione di filiera struttu-
rata nel distretto contribui-
sce  all’equilibrio  prezioso  
tra domanda e offerta di la-
voro per il comparto, a bene-
ficio degli studenti e dei for-
mati che riescono a trovare 
buone opportunità occupa-
zionali, e degli imprendito-
ri in cerca di figure con com-
petenze specifiche. —

la rai alla scoperta del distretto conciario

Lo stage di Francesco 
al Poteco finisce in tv

un castelfranchese al palafiori

Matteo sul palco di Sanremo
protagonista dell’altro... festival

Nilo Di Modica

CASTELFRANCO DI SOTTO. Rivi-
talizzare un centro che negli 
ultimi anni ha visto chiudere 
numerosi esercizi. Ma dare 
anche opportunità a vecchi e 
nuovi imprenditori favoren-
do giovani e disoccupati, sen-
za dimenticare i proprietari 
di fondi e locali. Sta tutta in 
questa formula la rosa di nuo-
vi bandi aperti da ieri dal Co-
mune. Progetto più volte an-
ticipato e nato sulla scia dei 
tanti in via di sperimentazio-
ne in regione (vedi Pontede-
ra e Santa Maria a Monte) 
per dare nuovo impulso ad 
un centro storico, compreso 
fra via dei Mille, via Magen-
ta, via Calatafimi e via Solferi-
no, che solo nell’ultimo anno 
ha visto chiudere 5 esercizi 
ed aprirne appena tre. 

I BANDI 

Previsto un contributo fino a 
6mila euro per il recupero e 
la riqualificazione delle uni-

tà immobiliari sfitte (negozi 
e botteghe, magazzini e loca-
li di deposito, laboratori per 
arti e mestieri, stalle, scude-
rie, rimesse, autorimesse sen-
za fine di lucro). Per le attivi-
tà commerciali e artigianali 
nuove o già esistenti che pro-
muovano la tipicità del terri-
torio è previsto un contribu-

to fino a 3mila euro, che di-
ventano  invece  2mila  per  
quelle non tipiche. Previsto 
un contributo fino a mille eu-
ro per le attività commerciali 
e artigianali e realtà associati-
ve che realizzino eventi inno-
vativi e c’è anche un contribu-
to per il rifacimento delle fac-
ciate degli immobili per la ri-

qualificazione del centro sto-
rico (fino al 20% della spe-
sa). Altro punto di interven-
to del bando, che verrà però 
attivato in un secondo mo-
mento,  è  la  calmierazione  
delle locazioni a uso commer-
ciale e abitativo. Questo tipo 
di incentivo avverrà sia su lo-
cazioni di fondi commerciali 

che di immobili destinati alla 
civile  abitazione  che  siano  
sfitti. In pratica si caratteriz-
zerà per una garanzia di ca-
none di locazione calmierato 
secco con benefici condivisi 
per proprietario del fondo e 
dell’affittuario per i primi 4 
anni (5 euro al metro quadro 
da ricontrattare poi fra priva-
ti): locazione al 25% del ca-
none calmierato e riduzione 
Imu al 75% per il proprieta-
rio al primo anno; al 50% del 
canone calmierato e riduzio-
ne Imu al 50% per il proprie-
tario al secondo; al 75% del 
canone calmierato e riduzio-
ne Imu al 25% per il proprie-
tario al terzo anno. Canone 
intero per il locatario ed Imu 
per intera per il proprietario 
dal quarto anno. «Un lavoro 
complessivo di messa insie-
me di domanda e offerta che 
conferma la nostra volontà 
di investire e scommettere su 
chi vuole aprire in centro a 
Castelfranco e vede il comu-
ne  impegnarsi  per  adesso  
con 50mila euro – spiega il 
sindaco Gabriele Toti. – Un 
altro tassello  nel  più  vasto  
piano di riqualificazione del 
centro  storico  che  stiamo  
mettendo in atto da tempo, 
nel quale si inserisce anche 
l’investimento  per  la  Casa  
della Salute all’Orto di San 
Matteo». 

A CHI È RIVOLTO 

Saranno privilegiati impren-
ditori e lavoratori autonomi 
che intendano realizzare pro-
getti di promozione locale e 
territoriale, di imprenditoria-
lità femminile e giovanile e 
che siano capaci di prospetta-

re attività e modelli impren-
ditoriali in grado di caratte-
rizzare l’area del centro citta-
dino in senso commerciale, 
culturale e turistico. Saran-
no premiate l’originalità ed 
innovazione dei progetti e sa-
ranno valutate positivamen-
te le competenze che li ac-
compagneranno.  Ulteriore  
fattore di premialità sarà poi 
l’età: i progetti di imprendito-
ria giovanile, con un punteg-
gio decrescente rispetto alle 
fasce di età. —

Matteo Luongo, in arte “Matth Vi”

Da sinistra il sindaco di Castelfranco Gabriele Toti e l’assessore Giulio Nardinelli

piano di rilancio a castelfranco

Contributi fino a 6.000 euro 
a chi apre un’attività in centro
Ecco i bandi del Comune: la cifra massima se il negozio ridà vita a un fondo sfitto
Premiato anche chi valorizza le tipicità del territorio, privilegiati donne e giovani

Francesco Martinelli

CASTELFRANCO DI  SOTTO. L’op-
portunità è di quelle fatte ap-
posta per farsi notare, esiben-
dosi in un luogo che è uno dei 
quartier generale del Festival, 
riempiendosi di artisti, produt-
tori e personaggi del mondo 
della musica come in una sorta 
di  secondo teatro Ariston.  È  
l’appuntamento  di  Sanremo  
Doc,  il  festival  “parallelo”  e  
non competitivo riservato agli 
artisti emergenti. Una ventina 
in  tutto  i  giovani  cantautori  
chiamati ad esibirsi, tra i quali 
ci sarà anche un talento della 
zona. Si tratta del 27enne Mat-
th Vi, al secolo Matteo Luon-
go, di Castelfranco, che da ieri 
è  nella  cittadina  ligure  per  
prendere parte alla manifesta-
zione ospitata al  Palafiori  di  
Sanremo. 

Una bella  opportunità  per  
un artista che da anni propone 
brani  inediti  e  una  propria  
identità musicale. Una vetrina 
che Matteo non ha voluto farsi 
scappare: «È stata la mia eti-
chetta discografica, la Advice 
Music, a propormi di parteci-
pare a Sanremo Doc – spiega 
Matteo –. Durante i giorni del 
Festival, il Palafiori si trasfor-
ma in un secondo teatro Ari-
ston, ospitando le conferenze 
stampa della manifestazione e 
le postazioni delle radio. In-
somma, di lì passano pratica-
mente tutti, dagli artisti ai pro-
duttori». Tra le novità di que-
st’anno, però, ci sarà anche la 
realizzazione di una compila-
tion di brani firmati dai cantan-

ti di Sanremo Doc, che sarà di-
stribuita a livello nazionale al 
termine dell’evento. All’inter-
no ci sarà il brano “Cambiare”, 
presentato da Matteo un anno 
fa, nel gennaio 2018, per parte-
cipare alle selezioni del festi-
val vero e proprio. Già da diver-
si anni, infatti, dopo una preco-
ce attività di pianobar iniziata 
addirittura a 12 anni, il 27en-
ne di Castelfranco scrive brani 
inediti proponendo una pro-
pria identità musicale, a parti-
re dal primo singolo, “Realtà” 
(lanciato nel 2012), fino alla 
realizzazione nel 2015 dell’al-
bum “Il Senso delle cose”, la 
cui canzone principale è stata 

particolarmente  apprezzata  
in Germania, tanto da entrare 
nella iTunes Top200 Chart fra 
i brani più scaricati. Al centro 
delle sue canzoni, caratterizza-
te da uno stile pop con arran-
giamenti raffinati e influenze 
rock, Matteo propone soprat-
tutto messaggi e riflessioni per 
i giovani attraverso sfaccetta-
ture  autobiografiche.  «Dopo  
l’uscita dell’ultimo singolo nel 
gennaio 2018 mi sono preso 
un anno di stop – racconta – 
per capire dove ero arrivato e 
dove potevo arrivare. In que-
sto periodo ho cercato di dare 
ai miei brani un taglio più rock 
e più accattivante». — G. P. 

Per  facilitare  l’accesso  alle  
procedure e dare un suppor-
to a coloro che vogliono pre-
sentare domanda è stato atti-
vato in collaborazione con la 
Simurg  Ricerche,  azienda  
consulente nella stesura dei 
bandi, uno sportello apposita-
mente dedicato aperto da og-
gi in municipio ogni martedì 
dalle 15,30 alle 17,30 ed il gio-
vedì ore 10-13. «Il nostro cen-
tro  storico  si  predispone  a  
nuovi  investimenti  ma  per-
ché tutto questo abbia succes-
so non potevamo limitarci a 
creare  delle  possibilità,  po-
tenziando l’offerta  –  spiega 
l’assessore Giulio Nardinelli 
–. In quel senso va la Casa del-
la  salute.  Con  questi  bandi  
adesso interveniamo sul  ri-
creare la domanda, stuzzican-
do energie e idee che gli incen-
tivi possono incoraggiare». 

l’appello

Rubato
un furgone
Ducato
in via Romboli

È stato rubato a Castel-
franco  di  Sotto,  in  via  
Romboli 22, un furgone 
di colore bianco, un Fiat 
Ducato,  con  targa  
AW714YB,  munito  di  
tenda da  commercianti  
ambulanti. Se qualcuno 
dovesse vederlo contat-
tatti  subito  il  numero  
3474025343.
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